
Presentazione del movimento

Qui Lecco Libera è un movimento di impegno civile attivo da tempo sul territorio lecchese.
Le battaglie che Qui Lecco Libera porta avanti in maniera pacifica e non violenta sono rivolte alla difesa,  
tutela e valorizzazione dei principi cardine della nostra Costituzione quali i Diritti sociali e civili,  
l'informazione libera, la Giustizia e il rispetto della Dignità umana, la difesa del Bene Comune nonché la  
lotta contro la cultura mafiosa.

Da tempo Qui Lecco Libera è attiva, con serietà e coerenza, nella denuncia del potere criminale della  
'Ndrangheta sul territorio lecchese mediante iniziative concrete rivolte alla cittadinanza.

Basti pensare all'azione di capillare ricerca sui beni confiscati alla criminalità organizzata presenti nella  
Provincia di Lecco.

Tra tutte la redazione della mappa dei luoghi simbolo della mafia, frutto di un preciso, documentato,  
articolato lavoro di ricerca e analisi di carte processuali, inchieste giornalistiche e approfondimenti  
realizzati dal movimento.

Il 28 gennaio scorso è stato presentato in anteprima lo spettacolo di teatro civile di inchiesta “La mafia a  
Lecco (non) esiste” - omonimo della mappa – presso l'Officina della Musica.

La ragione di questo impegno è da ricercarsi nella convinzione dell'importanza di un “risveglio civile”  
dinanzi allo strapotere – alla “colonizzazione” come recita la Relazione annuale della Direzione  
Nazionale Antimafia relativa all'anno scorso – del crimine mafioso legato strettamente al nostro contesto  
territoriale.

Descrizione del progetto

Partendo dai presupposti illustrati nella presentazione del movimento, riteniamo fondamentale  
coinvolgere le giovani generazioni in un percorso di informazione, conoscenza, consapevolizzazione, 
sensibilizzazione e stimolo nell'ambito del contrasto alla cultura mafiosa.

In passato abbiamo già toccato realtà come il Liceo Scientifico Statale Maria Gaetana Agnesi, il Liceo  
Classico "A. Manzoni" di Lecco e l'Istituto Bertacchi di Lecco. Grazie all'approfondita preparazione sulla  
realtà territoriale i risultati sono stati sorprendentemente positivi. Gli studenti, posti dinanzi alla “cruda”  
quotidianità, hanno reagito in maniera costruttiva e consapevole.

Ecco perché abbiamo deciso di sottoporre all'attenzione dell'Istituto il percorso di cui sopra, rendendoci  
immediatamente disponibili – all'interno di assemblee o approfondimenti didattici ad hoc (come è stato  
per i suddetti Licei).

Nel capitolo successivo – concentrato sul “come fare” - saranno illustrati gli strumenti (in parte già 
adoperati nelle esperienze passate). 
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Rosa di iniziative (oneri dell'organizzazione a carico del movimento Qui Lecco Libera)

- Seminario di informazione e sensibilizzazione sul tema della 'Ndrangheta al Nord con particolare  
attenzione al “caso lecchese”. 
Tale attività consiste in un incontro con gli studenti entro l'orario scolastico all'interno del quale viene  
ricostruita la storia della 'Ndrangheta lecchese – dalle origini ai giorni nostri - mediante l'utilizzo diretto di  
fonti sempre verificate. A seconda degli interessi specifici (attività economiche, parentesi storica,  
fattispecie, interessi criminali, etc. etc.) è possibile effettuare degli approfondimenti tematici. Il seminario,  
che potrà avere durata variabile a seconda di quanto concordato, vedrà la partecipazione diretta degli  
studenti. 

- Spettacolo di teatro civile d'inchiesta realizzato sulla storia della 'Ndrangheta lecchese.
Durata 1h e 30 min. 
Sinossi: 
“Denunciare il radicamento mafioso e la corruzione diffusa del tessuto socio-economico del nostro  
territorio, fino a pochissimo tempo fa significava procurare un ingiustificato allarme al quieto vivere.  
Chieder conto al ceto politico e istituzionale delle proprie responsabilità e delle proprie gravi distorsioni  
passate e attuali veniva avvertito come un reato di lesa maestà.
Nonostante la propaganda, l'aria non è cambiata.
Dopo l'uscita del controverso e assai poco credibile libro "Metastasi", le polemiche sterili e le giuste  
rivendicazioni di chi si è visto diffamare, gli atteggiamenti servili dei più omertosi e la sfacciataggine dei  
più bugiardi, abbiamo deciso di organizzare questo spettacolo di teatro civile di inchiesta e di  
approfondimento legato alla presenza trentennale della 'Ndrangheta nel nostro territorio.
Carte alla mano”.

- Uscita didattica “alla scoperta dei beni confiscati sul territorio”.
Concordato con le Istituzioni responsabili della gestione dei beni confiscati (Comune, Prefettura, Polizia  
di Stato, etc.), questo “tour” simbolico potrebbe ulteriormente fornire stimoli di approfondimento agli  
studenti.

- Responsabilizzazione e coinvolgimento diretto degli studenti.
Proposta di elaborazione di temi e/o composizioni artistiche (dipinti, fotografie, video-making) sul tema 
della “colonizzazione mafiosa” e del potere criminale con successiva esposizione pubblica cittadina  
inserita in un contesto più ampio (es. “La settimana antimafia lecchese”).

- varie ed eventuali iniziative concordate.

Materiale didattico per approfondimento distribuito durante il seminario e/o le altre iniziative. 
(donato all'Istituto a titolo gratuito dal movimento; si allega copia)

1. “La mafia a Lecco (non) esiste” - Mappa dei luoghi simbolo della 'Ndrangheta lecchese.

2. Dvd dello spettacolo di teatro civile d'inchiesta realizzato sulla storia della 'Ndrangheta lecchese.

3. Video-reportage su alcuni beni confiscati presenti sul territorio della Provincia di Lecco.

4. Bibliografia sul tema della 'Ndrangheta con particolare attenzione al caso del Nord Italia.

5. Mostra fotografica del bene confiscato “Wall Street” presente nel Comune di Lecco.
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